
Bar e ristoranti, regole
soft per la riapertura
La fase 2 del commercio. Mascherina obbligatoria e un metro di distanza tra i clienti
Altre misure solo “suggerite” come il plexiglass tra i tavoli e una doppia via di entrata e uscita
Soddisfatti gli esercenti, ma i sindacati non firmano il protocollo. Via (forse) il 13. > Peterlongo a pagina 15 

TRENTO. L’idea di classificare i 
trentini sulla base del loro ri-
schio sanitario solleva i dubbi 
del giurista Francesco Palermo.
>Daniele Erler a pagina 14

SULL’EURO
FA’ LA COSA
GIUSTA
MARCO ZULBERTI

I
mercati finanziari servo-
no proprio a raccogliere il 
denaro di chi ne ha troppo 
e non sa come spenderlo e 

farlo arrivare a chi vorrebbe 
spenderne ma non ne hÈa». 
Semplice, no? Eppure la fi-
nanza è un mondo comples-
so che oggi, però, ci viene 
spiegato da una serie tv.
>segue a pagina 6

C
redo che il concetto 
che la professoressa 
Francesca Gino, do-
cente trentina pres-

so l’Università di Harvard, 
espresse nel suo libro “La 
scelta giusta” pubblicato 
nel 2013, quando parlava 
dell’incapacità cronica di 
auto correggersi da parte 
degli individui che insisto-
no nel fare sempre la “scel-
ta sbagliata”, debba essere 
oggi preso come consiglio 
necessario per tracciare un 
muro netto...
>Segue a pagina 9

VOGLIAMO
M49 DA NOI
PER 13 MOTIVI
LUCA GADENZ

O
ra vi spiego perché 
l’orso M49 stareb-
be bene a Sagron 
Mis. Perché sareb-

be un ulteriore e concreto 
contributo per la lotta allo 
spopolamento della mon-
tagna trentina, con la re-
sponsabilità di un territo-
rio in chiave socio-econo-
mico-turistico. Aggiungo 
inoltre che questa opera-
zione deve essere guidata 
da 13 semplici e concreti 
principi ispiratori. Eccoli 
di seguito.
>Segue a pagina 7

Prevenzione e Privacy

Palermo: «Serve
una reale necessità
per la schedatura»

• Francesco
Palermo

TRENTO. La fase 2 dei nostri vici-
ni di casa della Baviera è ripar-
tita a tutti gli effetti, mettendo 
al centro non solo le attività 
economiche ma anche la scuo-
la. Come? Mascherine obbliga-
torie, banchi separati, niente 
mense, in aula a turno e soprat-
tutto eliminate alcune mate-
rie. Queste e altre le misure da 
cui si può prendere esempio.
>Jeanne Perego a pagina 12

Istruzione e pandemia

Scuola, la vicina Baviera
è ripartita. Ecco come

• Riapre la scuola in Baviera

Gli infermieri: «Ora
vogliamo rispetto»
L’intervista. Daniel Pedrotti, il presidente dell’Ipasvi, chiede
maggiore coinvolgimento nelle scelte: «Ci avete chiamato eroi?
Bene, ora trattateci da professionisti quali siamo». > Andrea Selva a pagina 16 • Daniel Pedrotti

TRENTO. Lutto a Ravina che 
ha perso a soli 47 anni la sua 
storica barista.
>Gino Micheli a pagina 20

R
osa Parks scrisse una 
pagina gigantesca nel-
la storia delle rivolu-
zioni nonviolente. 

Con un “no”, un piccolo 
“no”. Ma uno sconvolgente 
“no” che mise in moto la va-
langa del più importante mo-
vimento americano per l’e-
guaglianza tra neri e bianchi.
>Segue a pagina 8

TESTIMONI/38

IL CORAGGIO
DEL “NO”
DI ROSA PARKS
VINCENZO PASSERINI

Lettera alla Provincia

Genitori e prof:
«Classi pollaio
per risparmiare»
> Il servizio a pagina 17 

ATTORNO A NOI

QUELLE DOTI
NASCOSTE
DI SUPER ZAIA
PAOLO TESSADRI

I
l Coronavirus fa la fortuna e 
la sfortuna anche dei politi-
ci. Mette a nudo le capacità 
di affrontare crisi profonde. 

Luca Zaia, governatore del Ve-
neto, è un politico fortunato. 
Ma i galloni se li è meritati sul 
campo, affrontando a viso 
aperto l’epidemia da Co-
vid-19
>segue a pagina 12

DIALOGHI DI ECONOMIA

LA SERIE TV
CHE SPIEGA
LA FINANZA
JACOPO STRAPPARAVA

Nago-Torbole

Divieti forzati
dai ciclisti
“scatenati”
> Il servizio a pagina 26 

Lutto a Ravina

Morta a 47 anni
la storica
barista Liliana

In campo 167 milioni: nessun voto contrario. No dei sindacati
• “Fiducia”, “unità”, “senso di responsabilità”. Ci voleva l’emergenza Covid per riunire sotto un’unica 
bandiera maggioranza e opposizione in Trentino. Il “Piano Marshall” in salsa trentina di Fugatti – che 
mette in campo misure lievitate dagli iniziali 150 ai complessivi 167 milioni di euro - è stato approvato 
alle 10 e mezza di ieri dopo una maratona di oltre 24 ore. > Luca Marognoli a pagina 13

Ok bipartisan alla legge del rilancio
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La grande alleanza in consiglio
fa passare la legge per la ripartenza
La discussione in aula. Voto bipartisan con il sostegno della minoranza: testo approvato dopo 24 ore e una notte di dibattito
A favore del ddl anche Pd, Patt e Upt, «per senso di responsabilità». Astensioni per i due consiglieri di Futura, per Marini e Degasperi

LUCA MAROGNOLI

TRENTO.  “Fiducia”,  “unità”,  
“senso di responsabilità”. Ci vo-
leva l’emergenza Covid per riu-
nire  sotto  un’unica  bandiera  
maggioranza e  opposizione in  
Trentino. Il “Piano Marshall” in 
salsa trentina di Fugatti – che 
mette in campo misure lievitate 
dagli iniziali 150 ai complessivi 
167 milioni di euro - è stato ap-
provato alle 10 e mezza di ieri 
dopo una maratona di oltre 24 
ore e una notte di dibattito. Per 
il disegno di legge 55 “Ripresa 
Trentino -2” nessun contrario, 
cinque astensioni e trenta voti 
favorevoli.  Una “pax covidia-
na”. Alla fine anche Pd, Patt e 
Upt si sono turati il naso e han-
no sostenuto il testo del gover-
natore che punta a far ripartire 
l’economia del Trentino nella fa-
se 2 con misure a sostegno dei 
diversi comparti. 

Astensione per Ghezzi e Cop-
pola di Futura, Marini del Mi-
sto, Degasperi di Onda Civica 
Trentina e per l’ex assessore Lu-
ca Zeni, unico a sfilarsi dal bloc-
co democratico.

Un segnale di compattezza
Il consiglio provinciale fa dun-
que quadrato per dare un segna-
le forte ai cittadini e alle impre-
se: per ripartire bisogna remare 
tutti  nella  stessa  direzione  e  
stringere una grande alleanza, 
che sarebbe stata indebolita da 
troppi distinguo e dalle pur pie-
namente legittime partigiane-
rie.

Sono le parole dell’ex senato-
re Giorgio Tonini e dell’ex presi-
dente Ugo Rossi a chiarire il sen-
so di questa sospensione delle 
ostilità in nome del bene comu-
ne. Il Pd vuole dare “senso di 
unità delle istituzioni e fiducia 
alla comunità di fronte a una cri-
si  drammatica”,  dice il  capo-
gruppo democratico, precisan-
do che in tempi normali questa 
sarebbe stata una situazione da 

astensione. 

La partita sui rapporti finanzia-
ri con il Governo
Ma l’unità è necessaria anche di 
fronte alla partita decisiva sui 
rapporti finanziari col Governo 
“sulla quale – sottolinea Tonini 
- ci giochiamo lo sbocco della 
crisi”. Un voto favorevole giu-
stificato anche dal fatto che “c’è 
stata una curvatura più sul so-
ciale del ddl senza nulla togliere 
alle  imprese”.  Prima  di  lui  il  
consigliere Manica aveva moti-
vato il ritiro di tutti gli emenda-
menti presentati (oltre 200) sal-
vo una decina, perché la mag-
gior parte delle richieste di mo-
difica – anche in materia urbani-
stica - erano state accolte.

Di “testimonianza di grande 
responsabilità  dell’opposizio-
ne” parla invece il capogruppo 
del Patt, dando atto al contem-
po alla Giunta di aver “dimo-
strato disponibilità di dialogo”. 
La minoranza - ricorda Rossi - 
con un documento unitario, ha 
fatto “proposte di prospettiva”, 
che hanno portato ad alcune de-
cisioni positive sulla parte finan-
ziaria, prima di tutto con il sì 
unanime dell’odg sui rapporti  
con Roma,  e  all’accoglimento 
delle proposte sull’assegno uni-
co.

Le ombre che hanno fatto sfu-
mare l’unanimità
Sia Marini che Degasperi metto-
no invece l’accento sulla scarsi-
tà di trasparenza e collegialità 
della  legge  che  consente  alla  
Giunta  piena  discrezione  per  
erogare 120 milioni escludendo 
il  Consiglio.  L’esponente  del  
Gruppo misto stigmatizza l’as-
senza di un organo di controllo 
sulla regolarità degli  appalti  e  
anche di proposte per limitare 
l’inquinamento, elemento im-
portante per la diffusione del vi-
rus, mentre il portacolori di On-
da Civica critica il fatto che non 
si sia parlato di sanità e che fuori 
dal ddl rimanga la scuola, “che 

sta affrontando problemi didat-
tici enormi”.

Gli eccessivi poteri assegnati 
all’esecutivo  vengono  denun-
ciati anche da Futura: “Preoccu-
pa il fatto - si legge in una nota - 
che questa legge appena appro-
vata assegni alla Giunta Fugatti 
piena libertà di scelta su tutti gli 
aspetti legati alla gestione, alle 
modalità e alle priorità nell'ero-
gazione dei fondi messi a dispo-
sizione”. Futura che sarebbe sta-
ta comunque pronta a dare il  
suo appoggio al ddl, se non ci 
fosse  stata  la  bocciatura  
dell’odg (sostenuto da tutti e sei 
i gruppi di minoranza) sulla ri-
chiesta di stabilire con linee gui-
da e protocolli sanitari chiari e 

tempi certi, entro il 31 maggio, 
in tutti i settori, le modalità di 
gestione della fase 2. “Eppure, si 
chiedeva  solo,  entro  maggio,  
quali strade vuole percorrere la 
Giunta per gestire la fase della ri-
presa sul versante della sicurez-
za  epidemiologica”,  osserva  
Paolo Ghezzi. Un’ombra – co-
me l’ha definita il giornalista e 
fondatore del partito – che ha 
fatto spostare l’ago della bilan-
cia verso l’astensione. Ma che 
non ha oscurato il bilancio com-
plessivo  di  una  manovra  che  
rappresenta un enorme sforzo 
finanziario  per  fare  uscire  il  
Trentino dalle secche di una cri-
si  paragonabile  solo  a  quella  
dell’immediato Dopoguerra.

• Il voto è arrivato ieri alle 10 mezza dopo 24 ore di discussione: tempi record di fronte a una situazione eccezionale (foto Daniele Mosna/ Daniele Panato)

HA DETTO HA DETTO

«
Diamo il senso di unità 

delle istituzioni e fiducia 
alla comunità di fronte a 

una crisi drammatica
Giorgio Tonini

«
Preoccupa che la giunta 
possa gestire i fondi da 
sola e non fissi una road 
map in campo sanitario

Paolo Ghezzi

TRENTO. Se in aula è prevalsa la 
volontà dei  partiti  di  dare un 
messaggio di unità e compattez-
za, resta negativo il giudizio dei 
sindacati  sulla  manovra  della  
giunta. A spiegarlo, in una nota 
i segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil del Trentino, Andrea Gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti.

“La manovra della Giunta Fu-
gatti  approvata  dal  Consiglio  
provinciale resta timida, squili-
brata e poco efficace perché mo-
bilita risorse insufficienti per la 
ripresa economica e per i lavora-
tori più colpiti dalla crisi, le fa-

miglie e le donne che lavorano, 
non investe sulla sanità territo-
riale centrale per il riavvio delle 
attività economiche, distribui-
sce alle imprese contributi poco 
selettivi e che, oltre ad essere 
inefficaci, rischiano di non tute-
lare l'occupazione, non garanti-
sce stanziamenti adeguati a va-
lorizzare il  lavoro pubblico,  a  
partire da quello degli operatori 
sanitari impegnati contro Co-
vid-19, anzi elimina pure quelli 
esistenti che servivano a copri-
re l'indennità di vacanza con-
trattuale di cui godono tutti i la-
voratori pubblici in Italia”.

“Per questi motivi - viene af-
fermato - il nostro giudizio re-
sta  ancora  oggi  negativo  pur  
avendo apprezzato alcune mo-
difiche adottate in commissio-
ne e in consiglio provinciale”.

Tra queste - continuano i sin-
dacati - “c'è sicuramente il pac-
chetto di 17 milioni di euro stan-
ziati per sostenere i lavoratori 
colpiti dalla crisi economica e le 
loro famiglie attraverso Agenzia 
del lavoro e l'Assegno unico pro-
vinciale”.

Sugli interventi per il lavoro e 
per le famiglie “chiediamo quin-
di che si apra immediatamente 

un confronto con le nostre orga-
nizzazioni sindacali, per arriva-
re quanto prima alla definizione 
di misure specifiche che raffor-
zino la coesione sociale e che tu-
telino quelle lavoratrici e quei la-
voratori, a partire dai precari e 
dagli stagionali, che non abbia-
no coperture sufficienti definite 
dagli interventi statali. Alla vigi-
lia del varo del nuovo decreto 
legge del Governo nazionale, ab-
biamo il tempo e il modo per 
mettere in campo interventi in-
tegrativi che valorizzino davve-
ro le competenze della nostra 
Autonomia”.

TRENTO. Un articolo del ddl (il 
48) autorizza la Giunta a sot-
toscrivere  fidejussioni  per  
200 milioni. “Non si capisce 
perché  non  si  possa  usare  
tutto lo spazio di indebita-
mento per rilanciare l’econo-
mia, invece che limitarsi ai 
67  milioni  previsti  dal  ddl  
55”,  ha  osservato  il  capo-
gruppo  Pd  Giorgio  Tonini.  
«Quindi,  il  contrasto  tra  i  
200 milioni di fedejussioni e 
quello che c’è nel ddl, non è 
comprensibile.  Un  proble-

ma - ha ribadito l’ex senato-
re- che nasce dalle procedu-
re  adottate  dal  Consiglio,  
perché la materia del bilan-
cio non può risolversi nella 
discussione  tra  Giunta  e  i  
funzionari».

Le minoranze hanno fatto 
notare come la reale portata 
della manovra sia inferiore a 
quella nominale perché una 
larga parte delle risorse ven-
gono distrattre da altri capi-
toli di bilancio. Si trattereb-
be cioè di partite di giro.

La misura

Sì all’indebitamento
per 200 milioni

Il fronte del lavoro

Ma dai sindacati la bocciatura è netta
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